Progetto TEATRO E NATURA
COME ALICE…

testo e regia di Giovanna Facciolo
età consigliata: 6 – 10 anni

Un viaggio nel mondo di Alice, incontrando personaggi che assomigliano molto a quelli incontrati nella famosissima storia. 

Qualcuno ha lasciato un libro su una panchina… e qualcun altro lo trova, e nel momento in cui lo apre… ecco che arriva uno strano tipo, veramente strano, che assomiglia ad un coniglio, e poi… una banda sgangherata ci conduce alla ricerca di Alice. 

Ma Alice dov’è?

(Spettacolo itinerante rappresentabile in parchi e boschi - ogni replica è riservata a max 80 bambini)

lànell’aia

testo e regia di Giovanna Facciolo
Tre personaggi stralunati vivono in un’aia che animano di storie di animali, vicende ed avventure campestri  che tante favole, fumetti e illustrazioni ci hanno raccontato. Il senso del gioco si fonde con la loro realtà quotidiana, attraverso un linguaggio ironico e visionario, una realtà dove il confine tra uomini e animali non è definito e dove, mentre si ozia o si spannocchia, un lupo si innamora di una gallina, un anatroccolo confuso viene escluso e si spettegola su volpi, papere e capre.

La’, nell’aia, si recupera il rapporto che l’infanzia ha con la campagna, un rapporto buffo e curioso, fatto di suoni, mimiche, piccole intese e grandi intenzioni;

Là,nell’aia, ci si arriva, incontrando Il brutto anatroccolo, attraversando le favole di Esopo, passando per la fattoria di Lupo Alberto e seguendo le più note favole “agresti”.

Lànell’aia è anche un omaggio al famoso etologo Konrad Lorenz e allo sguardo divertito con cui descrive il mondo degli animali nel suo bellissimo libro L’anello di Re Salomone.
NOVITA’ (da maggio 2004)
La compagnia I TEATRINI, nata nel 1991, è attiva a Napoli e sul territorio nazionale e internazionale con attività di produzione e promozione teatrale per l’infanzia e la gioventù e - come tale - riconosciuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale per lo Spettacolo dal vivo tra le realtà di rilevanza nazionale operanti nel settore.

Organizza e promuove LA SCENA SENSIBILE, rassegna di teatro scuola (VII edizione), LA SCUOLA DI PULCINELLA, festival internazionale (XII edizione), LA SCUOLA DELLE GUARATTELLE, progetto di formazione di nuovi burattinai,  momenti in cui realizza un confronto culturale sul teatro per i giovani attraverso una rete di relazioni nazionali e internazionali.

Con la sua attività punta a CREARE un riferimento stabile e riconoscibile per il teatro e l’arte rivolta all’infanzia ed ai giovani, in stretto rapporto con altre realtà professioniste che operano sul territorio metropolitano napoletano, INVENTARE un luogo in cui bambini e adolescenti possano seguire percorsi creativi artistici, teatrali e musicali.

direzione artistica teatro figura: Bruno Leone
direzione artistica teatro ragazzi: Giovanna Facciolo
promozione: Rosa Maria Leone
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QUARANTATRETRAMONTI

drammaturgia e regia di Giovanna Facciolo

cura del movimento
Mariachiara Raviola e Paola Carbone

luci di Carmine Pierri

con Giulia Pica, Annalisa Vozza, Marco Montesano

Età consigliata: 6 - 11 anni

“Questa è una storia caduta dal cielo

di un incontro e di un addio

di un aviatore e di un principe piccolo

di un mondo lontano e di uno vicino

di un bambino che diventa grande

e di un grande che torna bambino

due angeli sì, caduti dal cielo

lontani, simili”
In un luogo remoto, sospeso nell’universo, prendono vita, arrivando forse da altri pianeti, tre esseri vivaci, un po’ angeli e un po’ bambini, e con loro prende forma una storia, quella dell’Aviatore e del Piccolo Principe. Giochi di scale propongono equilibri divertiti e ironiche trasformazioni. Delicate sospensioni di oggetti dichiarano i personaggi evocati. Si gioca col movimento e le parole, i ritmi e le forme, con le luci e con le ombre per rifare e ridisegnare figure fragili e sole, grottesche e commoventi.

Una storia che parla di sentimenti sottili, che non fanno rumore, capaci di insegnare: la voglia di un amico, la nostalgia, lo stupore e l’amore per le piccole cose che da adulti non si guardano e non si sentono più.

E i tre angeli - bambini sono pronti a sparire nel loro disegno finale, come quello del magico libro, per lasciare solo due tracce: una stella e una giacchetta… tracce di nostalgia nel cielo blu.
Esigenze tecniche: pedana/palcoscenico con possibilità di fissare viti, m. 8 x 6 x 5 – graticcio

kw 15 – montaggio 5 h – smontaggio 2 h - buio

RACCONTO D’INVERNO

da “La regina delle Nevi” di Andersen
drammaturgia e regia di Giovanna Facciolo

elementi di scena di Monica Costigliola, Massimo Liparulo e Rosellina Leone

con Giovanna Facciolo e Monica Costigliola

età consigliata: 5 - 10 anni

“Entrate, bambini, entrate nel bianco. Entrate, su, entrate nel silenzio: questo è l’inverno!

Ma prima toglietevi le scarpe, perché la neve, quando cade, non fa rumore… e voi siete proprio come tanti fiocchi di neve…”

I bambini verranno coinvolti nella storia della fredda magia che legò il giovane Kay alla bellissima Regina delle Nevi e nel cammino che la piccola Gerda affronta per ritrovare il suo amico del cuore.

Spettacolo per spazi non teatrali - max 80 bambini
Esigenze tecniche: sala libera da ingombri m. 8 x 5 e preferibilmente oscurabile - 3 Kw - montaggio 2 h.

(possibili doppie repliche nella stessa giornata)

NOVITA’

(da novembre 2003)

GLI SPETTACOLI DI BRUNO LEONE

canto e tammorra di Vincenzo Granato

Nel 1978 Bruno Leone apprende l'arte delle guarattelle da Nunzio Zampella, ultimo maestro guarattellaro napoletano, ed evita in tal modo la scomparsa di una tradizione che risale a girovaghi e saltimbanchi medievali. L'arte delle guarattelle deve la sua vitalità alla capacità dei burattinai di coniugare memoria e attualità in un rapporto molto attento col pubblico. Bruno Leone, che ha ripreso canovacci e stili di quest'arte, ha contribuito con efficacia alla ripresa di un genere teatrale tanto importante per la storia della cultura napoletana ed europea. Pulcinella, sempre in scena alla destra del burattinaio, scandisce con la sua magica voce - ottenuta col segreto strumento della pivetta - l'alternarsi delle storie.

STORIE DI PULCINELLA

età consigliata: 6 - 14 anni

Pulcinella è l'uomo della strada che riesce a sfuggire la morte, a prendersi gioco del potere e della prepotenza pur manifestando egli stesso paura, timore e tutti quei sentimenti che non sono dell'eroe da favola ma dell'uomo di tutti i giorni. Storie di Pulcinella è un modo di presentare i canovacci antichi nella loro modernità e universalità alternandoli con altre storie antiche e moderne, e oltre che spettacolo può diventare incontro, lezione, storia, viaggio insieme nel mondo meraviglioso delle guarattelle.

SANTA PATRIZIA E PULCINELLA

Santa Patrizia visse nel VII secolo dopo Cristo, era nipote dell’imperatore di Costantinopoli, rinunziò a tutte le ricchezze e a un matrimonio principesco fuggendo con una nave per seguire la propria vocazione. Protettrice di Napoli e regina dei poveri, oggetto di un culto molto sentito nei quartieri popolari, offre il miracolo dello scioglimento del sangue con maggiore frequenza di San Gennaro a tutti i credenti che a lei si rivolgono con giusta fede.

Lo spettacolo è realizzato con tecnica mista: attore, burattini, lanterna magica e si rivolge a tutte le età.

Il convitato di pezza

età consigliata: 8 – 15 anni

"Il convitato di pezza" nasce da una ricerca sul "Don Giovanni" e dal suo incontro col Pulcinella delle guarattelle.

Don Giovanni con la sua travolgente forza seduttiva sconvolge il mondo di Pulcinella, i suoi valori simbolici, le sue storie, i suoi affetti. Pulcinella perde la base della sua forza e muore in maniera semplice e tragica. Il burattinaio stesso, suo servo fedele, lo tradisce per servire Don Giovanni, abbagliato dal successo del più forte e irride al Pulcinella ormai finito...

